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Onorevoli Colleglli 



« Badate non è il Proprietario che paga 
l'imposta; è il Fondo, perchè il Pro- 
prietario l'ha già dedotta nel prezzo. » 

MlRABRÀl'. 



Eccitato il nostro Consiglio dalle proposte del suo mentissimo 
Gonfaloniere, ad emettere un voto sulla Legge della Perequazione, o 
conguaglio dell' Imposta fondiaria, presentata agli studii del Parlamento 
Italiano dal Sig. Ministro delle Finanze, piacquevi lo sceglierci all' esame 
delle ardue questioni suscitate da questa Legge; questioni che i postu- 
lati della Scienza Economica mettono in urto colle esigenze politiche ; 
questioni che dall'aula del Parlamento, scendono passionate nei con- 
vegni del Popolo ; e minacciando gli interessi presenti e futuri delle 
diverse provincie, fanno restare dubbiosi sull' ozioue del sistema mi- 
gliore per ottenere, che la perequazione dell' Imposta, suprema espres- 
sione di giustizia non si converta all' atto pratico in un' odiosa parzia- 
lità in una flagrante ingiustizia. 
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La vostra Commissione, dopo accurato studio della materia, du- 
bitò se i Municipii potessero contrariare una proposta Ministeriale, e 
prevenire colle loro deliberazioni il voto del Parlamento : ma dove ne 
fosse consentito l'esame , credè quella proposta irrazionale, ingiusta, 
dannosa, inopportuna, e che la sopra-tassa di Trenta Milioni, vero con- 
cetto Ministeriale velato col nome di perequazione d' Imposta , possa 
ottenersi senza colpire la Proprietà Fondiaria ; o almeno debba gravarla 
temporariamente, e con norme e proporzioni diverse da quelle del 
Ministero. 

Neil' istoriarvi le ragioni, e gli argomenti, che la condussero a 
tali conclusioni, la vostra Commissione verrà a comunicarvi i resultati 
degli studii, e delle sue osservazioni. 

Meschino e ristretto circolo alle attribuzioni dei Municipii, la- 
sciano i Regolamenti Comunali vigenti fra noi, e ristando al nudo senso 
delle parole, 1 esame commessoci sorpasserebbe i limiti delle attribu- 
zioni dei Comuni. 

Se non che a vincere ogni dubbianza sulla legalità del nostro 
procedere, sta V esempio di altri Municipii Toscani, che già deliberarono 
su quella Legge di Perequazione; e più sta il ricordare, come avanti 
e dopo I* infausta pace di Yillafranca, mosse dai Municipii il primo ec- 
citamento al Governo e alla rappresentanza Nazionale, ora perchè si 
decretasse la decadenza di Dinastie rese odiose al Popolo, ora perchè 
si resistesse agli eventi dell' avversa fortuna. Primi i Municipii con- 
fortarono col loro voto l'abbandono delle autonomie Provinciali e la 
fratellanza delle Provincie ; e furono i Municipii che fattisi interpetri 
delle aspirazioni del Popolo, fomentarono , crebbero, ajutarono perchè 
si traducesse in atto il desiderio latente dell' unità Nazionale, onde poi 
restò facile alle libere Provincie correre ai vicendevoli amplessi e co- 
stituirsi in Nazione. 

Il commuoversi pertanto dei Municipii ove si tratti dell'unità 
nazionale, non è sorpasso di Poteri, è mostrare consentaneità di prin- 
cipii, e fermezza di propositi ; e mentre la libera parola delle Rapprc- 
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sentanze Municipali non può tornare ingraia agli Alti Potori ili libero 
Stato; il mostrarsi i vigili eustoili degF interessi Nazionali, crescerà 
onoranza, e fiducia ai Comuni, impedirà iunormali dimostrazioni di 
Popolo. 

La Commissione Governativa incaricata degli studii, \ter la Pere- 
quazione dichiarava di proseguirli per meglio approfondire F ardua 
questione. 

La maggior parte degl'Italiani prima del 1851) o credè impossi- 
bile, o credè troppo lucile il creare un' Italia; tale scetticismo e iìdanza 
soverchia svogliò, impedì l'esame delle difficoltà al compirsi dell' Unità 
Italiana. 

Niuna meraviglia adunque se per la deficienza di studii opportuni 
ad ogni piò mosso innanzi, manca sodo il terreno, e se al grave la- 
voro del nostro riordinamento interno fanno difetto le forze più vigo- 
rose, gl'ingegni più eletti. 

Bene opera pertanto chi sovviene il Governo di lumi sugli ele- 
menti di fatto, ed il far vivi i diritti dei singoli Comuni, all' effetto di 
ottenere coordinati gì' interessi del nuovo Regno col minor danno de- 
gF interessi antichi, non potrà apprendersi mai per un 1 ingiusta diffidenza 
o una illegale resistenza. 

Il diritto di perciper V imposte procede in ragion della tutela del 
Governo, per gli averi, e vita dei sudditi e delle cure spese a mi- 
gliorarne le condizioni. Da ciò F obbligo correlativo nei Tutelati di cor- 
rispondere la propria tangente sulla scala di una proporzione progressiva. 
Perequare F Imposta, vuol dire fissare i gradi di potenza di ciascun 
contribuente per assegnare ai singoli la loro quota di contribuzione. 

Ma mentre si vagheggia la bellezza dell'idea astratta, nulla più 
facile di convertirla in fatto, in una somma ingiuria, e scivolare nel 
favoritismo per gli uni, e nell'onere soverchio per gli altri 

Da ciò i sistemi contradittorii, e la diversità d'opinione negli 
scrittori e negli statisti sulle regole da tenersi all' uopo. A queste am- 
bagi nei Teoremi della scienza aggiungete la difficoltà d' applicazione 
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nelle speciali condizioni delle Provincie Italiane, e sarà facile il persua- 
dersi qual cumulo di ostacoli debba vincere chi oggi voglia attuare 
fra noi la Perequazione dell'Imposta. Veramente il progetto Ministeriale 
recente non si allarga ad una Perequazione generale dei Contribuenti, 
e lenta soltanto sottoporre ad una stessa stregua d' Imposte tutti i beni 
stabili delle diverse Provincie. Tal compito riesce più breve, ma non 
meno diffìcile, stante la mancanza di esatte operazioni censuarie in tutte 
le provincie, e perchè una volta emesso il principio della Perequazione 
per la Imposta Fondiaria, lo si reclamerà, e dovrà formularsi, per ogni 
altra Classe di Contributi. 

La vostra Commissione ha riconosciuto V insieme di tante diffi- 
coltà gravissime, e le teme accresciute dal sistema prediletto dal Mi- 
nistero, e seguito dalla Commissione. 

Nel progetto Ministeriale la questione della Perequazione s' im- 
medesima colla questione Finanziaria, e mentre sull' idea astratta della 
Giustizia Perequatrice, si cela il gravame del cresciuto balzello, si vuole 
accettato il sistema, e il modo di perequare sotto la pressione di 
una necessità di Governo. La vostra Commissione distingue le due 
questioni. Ella dice se il sistema della perequazione proposto è giusto 
ed applicabile, il Governo ne usi ad incremento del Pubblico Erario ; 
se il sistema è falso lo si rigetti: si provveda con altri modi al deficit 
della Finanza e di due danni uno almeno si eviti. 

Divisa la questione scientifica dalla finanziaria gli argomenti si 
classano, si biforcano spontanei, e si facilita il compito di risolvere 
r una, e f altra. 

Il Ministro delle* Finanze, e la Commissione Governativa accortisi 
mancare in molte Provincie Italiane un regolare Catasto della Pro- 
prietà Fondiaria, e opinando necessario nell'attualità la perequazione 
della Imposta, pensarono poter raggiungere la stima vera dei fondi, 
colla scorta dei Valori Contrattuali di Compra e Vendita. Base fallacis- 
sima in se stessa, e più fallace nelle condizioni speciali delle Provincie 
Italiane. La natura dei Governi, la varietà delle Leggi, le vicende 
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economiche e commerciali, la maggiore, e minoro sicurezza, e facilità 
all' impiego del danaro, e mille altri elementi secondari! speciali alle 
località , ed ai tempi, influiscono sul valore venale dei Beni, ed ope- 
rano che si designi poco veridico e sempre incostante. 

Il Censimento Milanese che tenne per criterio delle Imposte il 
Canone dei Contratti d'affitto, sebbene più tranquillizzante del prezzo 
nei Contratti di compra, e vendita, dovè recederne accortosi dell' erro- 
neità di tal calcolo, come ci accerta il Sig. Giqja nella sua Filosofia 
della Statistica. La variabilità nei prezzi Contrattuali cresce a dismi- 
sura se trattasi di Stati divisi, e governati svariatamente, come erano le 
Provincie Italiane. Chi per poco sia pratico delle vicende storiche, e dei 
Regimi Governativi in Italia prima del 1859 dovrà facilmente convin- 
cersi sulla fallacia del Termometro contrattuale, a (issare il vero grado 
del valore dei beni per farne base all' Imposta. Nò basta ! Le nuove 
condizioni politiche dal 1859 in poi hanno mutato affatto l'andamento 
economico, e commerciale di alcune Provincie. Tolte le cause del si- 
mulare la verità dei prezzi ; rotte le dighe proibitive d' importazione, 
e di esportazione, aperte nuove vie ai Commerci, la proprietà ha ri- 
sentito tale incremento di valori da rendere grandemente erroneo il 
criterio desunto dai contratti antichi a stabilire il valore, e la rendita 
presente. Il sistema poi dei valori medii desunti dai prezzi contrattuali, 
quando, non resultasse fallace per le cause sopraccennale lo diverrebbe 
tosto che i terreni di quella Provincia cui i Contratti si riferiscono, 
sono di potenza e cultura tanto diversa, e lontana da non ammettere 
termine equo di conguaglianza fra loro; lo che si verifica in quasi tutte 
le terre Italiane. 

I vizi ingeniti al sistema del Ministero si crebbero nell'attuario, 
facendo procedere lo spoglio dei Contralti per generalità, anziché per 
categoria dei beni, diversi di natura, di forza produttiva, di commer- 
ciabilità. 

Per confortare tali conclusioni sintetiche con dimostrazioni anali- 
tiche, riportiamoci a quanto in tema di perequazione si operò nella no- 
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si ra Toscana. Si esaminarono per e*Mr 47070 Contratti ed il prezzo 
dei l>cni contrattali ed aventi una rendita imponibile di 3,341,438 Lire, 
si trovò ascendere a 142,o69,7U) di Lire. Da questi dati di fatto il 
Ministero, e la Commissione Governativa si crederono autorizzati a sta- 
bilire il valore fondiario di L. it. 43,94 per ogni lira di rendila del 
Catasto Toscano. 

S'interrogarono gli esporti sul saggio di rinvestimento del da- 
naro o in altri termini qual frullo davano al proprietario i suoi beni e 
fu creduto poterlo fissare al 3,60. Tutto ciò porlo al resultato finale di 
avere li. 1,83 di rendita por ogni Lira del nostro estimo. 

Una pratica costante sanzionata da una consuetudine forense ac- 
cettala dai nostri Tribunali, assegna ad ogni Lira di rendita Catastale 
un valore fondiario di L. 33 y s — Ritenuto accettabile il parere degli 
esperti sul fruttato dei terreni a ragione del 3,00 per 100 le Lire 33 *A 
porterebbero il fruttato di L. 1,20. Or da che mai la divergenza di 
un 34 per % fra il valore contrattuale, e il valore di stima catastale, 
e di più che sette ventesimi fra un fruttato e V altro ? 

Trattandosi del movimento contrattuale delle Proprietà fondiarie 
sanno anche i meno pratici come alcuni beni, o per la loro posizione 
favorevole, o per la particolare cultura^ o per le speciali urgenze de- 
gli acquirenti, salgano a prezzo esagerato, mentre per altri beni po- 
sti in meno felici condizioni i vogliosi son rari, il prezzo è scadente: 
i beni poi ribelli ad ogni cultura, o rimaugouo incontrattali, o si ven- 
dono a mesebinissimo prezzo. 

Se lo spoglio dei 47676 Contratti fosse proceduto per categorie di 
beni, se per ciascuna categoria si fosse spogliato egual numero di Con- 
tratti, e per una eguale (piantila di beni contrattali, i resultati dei prezzi 
delle ultime categorie avrebbero temperato l'esagerazione delle primo, e 
allora, o cumulati i sommati diversi, la media dei valori venali, se non 
approssimativamente verace, resultava almeno discreta, o chiamata in 
aiuto la latitudine o misurazione geometrica delle diverse categorie 
dei beni si reperiva T incognito esprimente le verità dei valori ricercati. 



Digitized by Google 



9 

Mediante il sistema dei spogli complessivi, i beni di maggior 
rendita, c più desiderali, ed appunto per tali cause più facilmente com- 
merciabili, e più di sovente contrattati, hanno dovuto necessariamente 
venir preponderati nella colonna dei prezzi, a danno dei. beni meno 
fruttiferi, e meno ricercati, ed a total carico dei beni sterili. 

Un tal vero, più pratico che speculativo, apparisce sensibilissimo 
in Toscana, ove molto è il terreno sterile, grande il frazionamento 
delle Proprietà, e dove campeggia vivo il desiderio del convertire i 
piccoli peculii air acquisto di un tetto che cuopra o di un poderetlo 
che campi senza far calcolo se il terreno su cui s impianta la Casa si 
paga il duplo del suo valore, e se vi sia tornaconto Tra il fruttato del 
Podere, e il frutto del denaro impiegato alia compra. Sono queste pic- 
cole proprietà ove il prezzo di affezione sorpassa il vero che figurano 
in largo numero nei Contratti Toscani, di cui si è fatto spoglio ; e sic- 
come questo caro di prezzo Jo si accennò e meglio vedremo in pro- 
gresso; non fu moderato dal concorso dei prezzi minimi di Beni inculti, 
e raramente contrattati, ne conseguì queir eccesso di valore, e quella 
rendita apparente, pessimo criterio a una equa- partizione d'Imposte. 

Impossibilitata la vostra commissione, a spogliare una serie ci i 
contratti, quanta occorrerebbe a costituire tante diverse categorie di Beni 
capaci ad imporre col sommalo delle loro cifre, opinò poter raggiungere 
lo intento per altra via. Infatti se eou dati numerici sociali alla nostra 
Comune, si giungesse a provare quanto a Lei) flagrante P errore 
Governativo, resterà facile porre nell' avviso le Comuni sorelle, e dall in- 
sieme di lavori congeneri, si otterrà un coacervalo di ragioni alitinoti 
che, efficaci a meglio confutare le teorie fallaci, e le più fallaci dedu- 
zioni in cui si basa la progettata Légge Ministeriale. 

Riportandoci alla stima Catastale, sul ragguaglio del 33 1 j3 per 
ogni Lira di Estimo, la rendita Imponibile della nostra Comune che è 
di L. 203,037 ci porla un valore prediale di Lire antiche 8,787, *JO0 
o 7,381,836 di Lire nuove. Stando al computo Ministeriale, che ogni 
Si Centesimi di Bendila Imponibile vuol rappresenti un capitale di 
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L. it. 43,94, i Beni stessi salirebbero a Lire Tose. 11,765,565 2 — 
o it. Lire 9,883,074,60; ossiano Lire tose. 2,977>66S 2 — o italiane 
Lire 2,501,238,68 di più della stima Catastale. 

Col sistema della Categoria dei beni, e della misurazione geometrica, 
che è il più veridico, però adottato dalla vostra Commissione, i resul- 
tati scendono diversi. Essa ha formato sette categorie di Beni, e sono: 

1. " Categoria — Fabbricati nei Centri Commerciali. 

2. * Categoria — Fabbricati alla Campagna e lungi dai Centri. 
3. 8 Categoria — Beni di suolo coltivati a alberi di buon frutto 

e arativi, o adatti ad industrie di commercio. 

4. * Categoria — Beni di suolo arativi nudi. 

5. a Categoria — Beni di suolo coltivati a Castagni. 

6. * Categoria — Beni tenuti a Querceto o altri Alberi di alto 
fusto, e a Palina. 

7. a Categoria — Beni boschivi a stipa, nudi a pastura. 

Riuniti i pareri degli esperti noli' arte si fissò il valore dei Beni 
di ciascuna Categoria a ragione di compra e vendita colla progressio- 
ne seguente: 

1. * Cai. — Per ogni stanza di Fabbricalo * L. it. 180 — 

2. » Cai. — Per ogni stanza idem » 110 — 

3. " Cat. — Per ogni Ettaro di terreno » 2,550 — 

4. " Cat. — Per ogni Ettaro idem » 835 — 

5. " Cat. — Per ogni Ettaro Marroneta » 600 — 

6. " Cat. — Per ogni Ettaro Querceto, Palina ec. » 580 — 

7. " Cat. — Per ogni Ettaro di Bosco a Sti- 

pa nudo a pastura » 100 — 

Fissati tali prezzi più esagerali che minimi e desunti dai valori 
venali dati alla diversa natura dei Beni, e nelle Perizie, e nei Con- 
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traili, si procede a riportare sotto ciascuna Categoria la relativa Mi- 
sura Catastale, e si ebbe : 

4.« Categoria — Case 468 che ragguagliate a 10 stanze per ca- 
seggiato danno stanze 4680. 

2." Categoria — Case 742 che ragguagliate a 6 stanze per casa, 

portano stame 4452. 

* 

Quanto ai Terreni si trovò: 

3.» Categoria Ettari 2021 

i« Categoria » 1125 

5. » Categoria » 370 

6. É Categoria » 254 

7 a Categoria » «858 

Totale Ettari 5628 

Moltiplicate le cifre dell' estensione per le cine dei prezzi asse- 
gnati a ciascuna categoria ne venne per resultato: 



1. * Categoria prezzo ... il. L. 

2. " Categoria prezzo 

3. » Categoria prezzo 

4. a Categoria prezzo 

5. * Categoria prezzo 

6. a Categoria prezzo 

7. * Categoria prezzo 
Totale del tmlore della Comune per Categ. il. L. 

Stima a forma del Catasto » 
Differenza in più della stima Catastale it. L. 



842,400 — 
489,720 — 
5,056,130 — 
038,375 — 
222,000 — 
147,320 — 
185,800 — 
7,881,745 — 
7,381,836 — 
499,909 — 



Differenza in meno del valore contrattuale it. L. 2,001,329,60 
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Avvertasi che la differenza in più della slima nostra dalla slima 
Catastale, viene dall' avere calcolato noi a 5628 Ettari la nostra Co- 
mune, mentre a vera misura e di ettari 5627 e frazioni, dal non aver 
defalcata l'Area occupata dai Fabbricati, ed aver comprese nella 2.* 
Categoria le Case dei Contadini, che Dell' operazione Catastale sono 
esenti da rendila, perchè nei contratti di compra e vendita la Casa 
Colonica s' immedesima col prezzo del Predio: sicché operati tali de- 
falchi la stima Catastale, e la stima per Categorie di Beni quasi col- 
limano. 

Giova pur 1' avvertire come la Stima della nostra Comune con- 
dussero soverchiamente lesa i suoi Periti Agrimensori confondendo ma- 
lamente il fruttato del suolo coi lucri dovuti alle industrie dei suoi 
cultori. Ciò è facile il constatare col confronto dell'estensione di su- 
perficie delle altre Comuni Valdarncsi, ed anche del Comune di Arezzo, 
e della respettiva rendita Imponibile, onde vuol ragione che se com- 
puto eguale a quello istituito dalla Vostra Commissione si compilasse 
nelle Comuni prenotate, e generalmente per ogni altra Comunità To- 
scana, i resultati di differenza fra tali stime e la cifra Ministeriale ver- 
rebbero più vistosi e salienti. 

Costituite le Categorie dei Beni, assegnati i prezzi, si volle veri- 
ficare il movimento contrattuale fra noi, e consultate le Volture Esti- 
mali con causali di compra e vendita e permuta, si riscontrò che su 
venti Contratti 12 riguardavano i Beni di prima e terza Categoria, 5 
i beni di seconda e quarta, 3 i Beni di quinta e sesta ; nessun Con- 
tratto era slato stipulato specialmente pei Beni di Settima Categoria, 
e solo si trovavano in qualche Contratto dati quasi come zavorra per 
cosi dire ai Beni coltivati e colto-boschivi cui fanno appendice. 

Cercando pertanto il prezzo medio dei Beni sul complesso delle 
nostre Categorie, noi lo troviamo quanto alle Fabbriche di L. it. 1 45, 87 
per ogni Stanza, e Lire ital. 1 163, 75 per ogni Ettaro di Terreno. La 
egual natura dei Stabili nella l. a e 3.* Categoria, rende accettabile il 
lift, 87 come media fra il 180 e il 110 mentre la diversità dei Bcui 
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terrieri non consente accettato il 1IG3 qual termine medio fra il 2550 
e il 100. Se noi invece clic col sistema delle Categorie cerchiamo 
questa media pei nostri Beni Comunali coli' ordine dei Contralti ^siste- 
ma ministeriale la media dei caseggiati sparisce, perchè tulli i prezzi 
dei Reni di suolo e di Fabbrica si confondono e si assoggettano ad 
un modulo, e quanto alla media dei terreni, dovendo sopprimer nel 
calcolo le cifre dei valori e dell' estensione dei Beni di 7." Categoria 
come quella restala estranea al movimento contrattuale, ne consegue 
che ogni Ettaro di terreno contrattato, invece delle Lire il. Millecen- 
tosessantatrè e Cent. 75, media nascente dai computi condotti col si- 
stema delle Categorie, vale per V effetto d' imporvi la tassa Lire it. 
1674 68; ossia verificasi un indebito aumento di Lire italiane 510, 93 
por ogni Ettaro di terreno contrattato. Ne consegue pure che Ettari 
1838 valutabili in linea di compra e vendita Lire italiane 185,800 
vengono a figurare nella tabella finanziaria per L. 3,001,555 ossia per 
2,805,755, più del prezzo venale. 

Per completare la pro\a della veridicità dei nostri asserti, tolgasi 



come è di dovere da quelle L. 

le » 

Differenza reperla fra il valore ca- 
tastale e il valore per Categorie L. 



3,091,555 00 
499,909 00 



2,591,646 00 



e purificate per tal modo le somme finali diverse, e chiusele tutte 
in un sol sommato, vedremo che appunto per dato e latto dell' eccesso 
di valore nei beni della settima Categoria si verifica nella nostra Co- 
mune l'aumento di L. it. 2,591,606 00. 

Noi accusammo il sistema ministeriale dei valori medj desunti 
dal loro coacervato, come irrazionale ed ingiusto, ed il calcolo isti- 
tuito anche su prezzi esattamente designati, ci portò a vedere che un 
Ettaro di terreno della valuta di Lire ftal. 100 cresceva, o a 1163 75, 
ovvero a Lire Hai. 1674 68; accusammo per eccedente il computo 
Ministeriale pei Beni nel nostro Comune di Lire ital. 2,501,238 60; 
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dicemmo che una delle prime cause di tanto eccesso, doveva nascere 
dallo amalgama dei prezzi contrattuali, ove i prezzi infimi non interven- 
gono a temperare i prezzi maggiori e salienti; e le nostre operazioni 
aritmetiche condotte con questo Glo di ragionamento, ci portò a tro- 
vare un eccesso di 2,591,646 cioè Lire it. 90,408 più del previsto. 

Anche tal leggera differenza sparisce se torniamo alle ragioni colle 
quali si spiegò la diversità dai resultati fra il sistema di categorie, ed 
il sistema catastale, e se si riflette come ne' nostri calcoli, le cifre di 
prezzo dei caseggiati rimangon ferme, mentre nel sistema Ministeriale 
subiscono una variante che non è dato il precisare esatta. 

Or ecco come il linguaggio dei numeri concorda cogli enunciati 
delle ragioni, e coi portati dell'esperienza. 

All' errore palese e patente nel ristretto movimento dei Beni fra 
noi, si allarghi il perimetro , e crescerà gigante e più gigante quanti 
più sono i Contratti spogliali. 

Quanto si disse sul valore eccedente dei Beni, si rilega e ricorre 
al calcolo della rendita, e alla graduazione dell' Imposta, per il nodo 
strettissimo che stringe referente e relato. 

Dal breve cerchio delle ragioni Municipali, in cui ci soffermò il bi- 
sogno di argomentare sul sodo dei fatti tornando lieti al più largo oriz- 
zonte degli interessi nazionali, e proseguendo il sindacato dei vizi ine- 
renti al progetto ministeriale in questione, riteniamo come provato l'er- 
rore dei spogli complessivi, e la conseguenziale fallacia dei prezzi con- 
trattuttuali a rendere la media dei valori dei Beni contrattati. 

Forse in alcune Provincie i danni dei lamentati errori verranno 
compensati dalla innormalità dei prezzi nei vecchi Contratti, e dall' in- 
cremento verificatosi dal 1859 in poi nel valore dei beni e nella ren- 
dita. — Ma tal compenso non ricorre generale, sicché la formula d'Im- 
posta perequata si converte al fatto in Imposta irregolare e fortunosa 
come il principio che l' informò, e la formula con cui si volle esplicata. 

Che se il filo delle ragioni osteggianti l'idea Ministeriale si vo- 
lesse condurre per la sottile, ricorderemo che non tutte le Provincie 
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ili 

del Regno sopportano le stesse gravezze, reclamano le stesse spese ; 
non tutte vivono in quello stato normale e sicuro da attivare e far 
prospere Y industrio agrarie e commerciali ; e quindi anche si avessero 
dati infallibili per una perequazione di Imposta fondiaria, la giustizia e la 
prudenza consiglierebbero il sospendere finché si equiparasse al possibile 

10 stato politico e amministrativo di tutto il Regno. Ricorderemo pure che 

11 sistema perequatore non si applicò nella Legge congenere della ric- 
chezza mobile testò approvalo e per evitar se non altro l' accusa dì 
velleità di principj, e di versatilità di concello finanziario, occorrerebbe, 
o far nuovo getto delle due Leggi in uno stesso modello, o mante- 

- 

nendone una abbandonar l'altra. 

Alle ragioni generali d irrazionalità e d' ingiustizia, allre speciali 
ne ricorrono per noi. 

La Toscana ha un Censimento condotto colle forme più elette 
della scienza, e nel suo insieme uno dei Censimenti più esatti non che 
d' Italia, d'Europa. Le imposte classate fra noi sullo basi catastali pro- 
ccderono più o meno gravi, ma generalmente equi par ti te. Se altre Pro- 
vincie non godono di egual benefizio, pareva prezzo dell' opera lo 'studio 
del come precisare in esse con metodi sussidiari il valore fondiario, e 
così equipararle alla Toscana; e non sembra razionale nè giusto, e, ci 
sia permesso il dirlo, nè politico nè opportuno questo diseredare le 
Provincie degli utili di buone istituzioni, ed anziché avvantaggiarne le 
altre, gettarle tutte all'azzardo in sistemi incerti, eterogenei, indefiniti, 

La Toscana è Provincia più che altro d'industrie rurali; il frutta- 
to delle sue terre più che dalla sua fertilità meschina in genere, debbesi 
alla solerzia dei possessori e coloni. Quando anche gli utili di tali in- 
dustrie saranno colpiti dalla imminente Tassa sulla ricchezza mobile, 
ne verrà per le proprietà nostre un nuovo carico e un nuovo danno. 

La Tassa fondiaria del Regno d' Italia secondo i calcoli Ministe- 
riali è fissata in centodieci milioni di Lire Italiane. In questa tassa una 
delle più gravi degli Stati Europei, la Toscana dovrebbe contribuire 
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L. il. 8,585,500 compreso il decimo di guerra, ossianoLire 3,293,500 
più che per gli anni decorsi, a forma dei calcoli istituiti dalla nientis- 
sima Commissione comunale del Bagno a Ripoli da cui li mutuammo. 

Ora messi anche disparte tutti altri ragionamenti e rilievi, la tan- 
gente di cui si vuol gravare la Toscana non si giustifica nò per ra- 
gione di latitudine, nè per ragione di popolazione, nè per ragione di 
Censo rettamente calcolato. Guardisi da qualunque lato il progetto di 
questa Legge, la sua irrazionalità e la sua ingiustizia spiccano ciliare 
ai meno veggenti. 

Gli argomenti d' irrazionalità e d' ingiustizia ci forniscono più che 
mezzo il cammino alla prova del danno, avvegnaché da provvedimenti 
irrazionali ed ingiusti non nacque mai stabilità di Governo, nè lunga 
vita di dinastie. 

Dagli apotegmi generali, scendendo a ragioni più stringenti l'ar- 
gomento, la vostra Commissione rammenta che ogni imposta prediale 
si risolve in un brano di proprietà che da Lei si stacca neir occasione 
di vendita stante il defalco che necessariamente induce nel prezzo. Le 
tasse preesistenti fanno subire alla proprietà Italiana nei contratti di 
compra e vendita un deprezzo calcolabile nella media del 26 per 
cento, e che per la Toscana sale a più che il 31 y t . Aggiungasi la 
nuova tassa , e T aumento conseguenziale del deprezzo opererà impe- 
dimento alle volontarie trasmissioni dei beni, porterà ristagno alle con- 
trattazioni, deficenza d' introiti demaniali all' Erario. Di questo vero el>- 
besi un saggio almeno fra noi dopo le tasse aumentate colla ultima 
Legge del Registro, e lo stesso Ministero ne meravigliò, e volle in- 
dagato il perchè di un effetto che era opera sua. 

La proprietà si vivifica e si mantiene florida pel versamento dei 
capitali nell'industrie agrarie. Ma i capitali come l'acqua alla china la 
tendono ove maggiore e più sicuro è il lucro. Il fruito del denaro con- 
verso nella proprietà non può calcolarsi anche secondo il progetto mi- 
nisteriale oltre il 3,G0 per %. Il frutto del 6 % per X. ai capitali ver- 
sali nel debito pubblico, T immunità loro da ogni tassa di Regislro e 
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d' imposta; I iiii|>ossibililà alia fondiaria e alle industrie agrarie di far 
concorrenza senza cadérne sfinite a tanta elevatezza di fruito, colla 
giunta poi delle spese di contratti, di tassa di registro, e di imposi- 
zione lìnanziaria ce. e sono tutto cause efficaci a sviare da esse il da- 
naro. 

La discrepanza tra il fruttato porcello dai pubblici fondi, o l'ot- 
tenuto dalle proprietà che del pubblico debito son prime mallevadrici, 
noa è avvisata convenientemente quietandoci sugli esempi degli altri 
Stati Europei. Se tali esempi siano imitabili, se valgono per l' Italia 
mostrerà l' esperienza. Noi crediamo che nò : crediamo pernicioso il si- 
stema ; necessario il ricondurre e mantener l'equilibrio fra le due po- 
tenze vitali della Finanza, la fondiaria e il danaro, ed ora il crescer 

* 

balzelli alla proprietà, non sia che aumentare un disequilibrio dannoso. 

Il deprezzamento dei beni fondi motivato dalle cresciute imposte, 
diminuendo le garanzie Ipotecarie, consiglierà i sovventori di mutuo 
alla richiesta dei capitali Ipotecari, difficuJterà il sopperirvi coi nuovi 
mutui, da cui la rovina certa dei possessori di beni. 

Questi danni gravissimi in generale, crescono per la Provincia 
Toscana, ove le proprietà son largamente divise, ove moltissimi capi- 
tali son garantiti dalla ricchezza fondiaria, ove la rendita dei beni ba- 
sta appena ai più per vivere, e ogni Lira di nuova tassa, toglie a 
molte famiglie una parto del necessario alla vita. 

E qui per ragionare con evidenza di cifre torniamo alla nostra 
Comune. Noi fra contribuzioni al Governo, spese provinciali e commu- 
tative abbiamo un imposta fondiaria del 3t Vi per cento; colla uuova 
salirebbe al 43 % gravezza oltre i limili per ogni proprietà, letale per 
le proprietà piccole. — Aggiungasi a tali gravezze la tassa personale 
corrisposta al Governo in L. it. 85 ii o quella sulla ricchezza mobile, 
nuova tassa più grave deil antica, e T altra non lontana i>er i dazi 
consumo, e sarà focile il comprendere in quali strette cadrà la nostra 
fondiaria sulla quale infine viene a ricadere con giro più o meno ce- 
lere lanlo turbine di gravezze. , 
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Siffatte ragioni speciali a noi e le altre consimili sopra discorse, 
si accuseranno al certo come querimonie municipali, e parrà che se la 
nuova Tassa giova al Regno, conforta le altre Provincie; ove mai so- 
praccarichi Toscana, ella per amore di Patria debba in pace subire il 
sacrifizio e tacersi. Nè certo i Toscani si dorrebbero se il loro sacrifi- 
zio, giovasse veracemente alle Province sorelle impotenti, e recasse 
vera salute al Regno ; e se tal sacrifizio si chiedesse apertamente. Ma 
quando coli 1 apparenza di un livello perequatore si offendono innormal- 
mente, e profondamente le proprietà Toscane, e quelle dell' intera Na- 
zione, se i Toscani reclamano, se gettano anche il peso dei loro danni 
nella bilancia della giustizia perchè pieghi dal lato dell' equità e del 
ben pubblico, nessuno può tacciarli di gretto e soverchio Municipa- 
lismo. 

Le nuove imposte coi danni che arrecano, coi pericoli che crea- 
no , porteranno a tutti i proprietari d' Italia, e più ai toscani, una gra- 
vissima offesa, e condurranno a pronto e inevitabile sfacelo lo piccole 
proprietà. — Un anello della catena lega l'altro. Lo sfacelo delle pic- 
cole proprietà, porta al crescer delle grandi ; le grandi proprietà con- 
ducono irresistibilmente al predominio di pochi su molti, e al costituirsi 
delle caste privilegiate incunabulo di rivoluzioni, flagrante pericolo alla 
libertà, facile avviamento alle tirannidi. 

Che se mancassero ragioni a condannare il progetto Ministeriale, 
troverebbe la sua condanna m se stesso, quando si annunzia per prov- 
visorio. 

Lo dicemmo e lo ripetiamo, ogni tassa sulla fondiaria è un brano 
di proprietà che si stacca dai possessore del fondo imposto. La nuova 
tassa staccherebbe un 9 per "' 0 dai beni contrattati mentre ella vige. 
11 tempo indefinito alla sua durala, ed il sapersi a prova che nel vo- 
cabolario dell' imposte il provvisorio stà sinonimo di permanente, impe- 
direbbe al venditore salvare dal defalco della tassa il fondo che vende. 
Che il post domani del contratto cessi la Legge, il compratore s av- 
vantaggia indebitamente di un 9 'i per % ai danni del venditore. 
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Ad evitare questi furti legali, lutti gli scrittori, e statisti, consi- 
gliarono invariabili al possibile le Leggi sulla prediale, o variale sol- 
tanto per suprema necessità, e con dati certi e costanti. Urge questa 
necessità suprema? esistono questi dati sicuri? — Se ricorre la necessità, 
se posiamo sul vero, si detti Legge confacentc ai bisogni, e dettata resti. 
Se invece si tratta di necessità transeunte, e di Legge in prova, come 
pare si accenni colla parola provvisorio, allora perchè gettar tanto al- 
larme nelle economie dei privali, quando in specie quelle stesse guide 
colle quali si vuol far strada rimangon dubbie e fallaci ? perchè non 
provvedere con altri accorgimenti finanziari alle urgenze dell'ora? 

Per la proprietà il mutar Leggi d'Imposta è rovina perchè si 
ledono e si metton sossopra diritti già acquisiti, palli contrattuali già 
compiuti. Le continue mutabilità delle leggi, specialmente in regno 
nuovo, discreditano il Governo, tolgono reverenze ai suoi ordini. 

I bisogni di uno Stato, meno casi subiti ed eccezionali, nascono 
a gradi facilmente avvertibili , e facilmente riparabili con graduale e 
tempestivo aumento delle risorse erariali. Il Ministero ha proposto in 
pochi mesi, e il Parlamento ha votato Settecento Milioni d' Imprestilo, 
passò la Legge sulla ricchezza mobile, pende mezz' approvata quella 
sul Dazio consumo ; ora vi si aggiunta V aumento della Tassa fondiaria. 
Tanto istantaneo e cumulato precipitare di debiti e d' imposte, contrario 
ai dettami della scienza, non giustificato dall' irrompere d' impreveduti 
eventi, conturba l' economia delle Famiglie, cresce i malcontenti, lima 
T affetto del Popolo, toglie fede puranco alla sapienza amministrativa 
degl' uomini assunti al Governo. Indarno contro tanta evidenza di ra- 
gioni si accamperebbero le ornai viete vociferazioni della necessità 
d' unizzarc Y Italia, e del non mirare a sacrifizi purché 1' unità si rag- 
giunga. 

La vostra Commissione sa e sente profondamente, come voi sen- 
tite, indispensabili i sacrifizi per sciogliere il voto dell' unità Nazionale ; 
sa e sente che il nostro riordinamento interno dee compiersi, e ormai 
fati prosperi e irresistibili conducono la Dio mercè l'Italia a risor- 
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geni ; ma crede che I ordinamento unitario assicuralo nelle sue foni 
compagi dalla suprema Maestà del Ile e del Parlamento Nazionale, 
dall'unizione delle rappresentanze diplomatiche, dall'armata della Marina 
e del debito pubblico, quando vogliasi veracemente stabile e fecondo di 
bene, debba progredire con forme Italiane e colla scorta di Studj e 
lavori coscenziosi profondi, di cui lamentò il difetto antico, e ne vede 
anche al dì d'oggi corto Y avvio ; dubita che proseguendo negli odierni 

* 

sistemi, le forze vitali della Nazione ci difettino esauste nell'ora dei 
bisogni supremi; dubita che ii sovvenire delle vecclue convenzioni se- 
paratiste, troppo spesso e di troppo spaventi i noonati unitarj, e per 
desiderio d'effìmera popolarità li spinga a volere ed operare incom po- 
stamele: dubita che invece di compirne l'unità si gettino semi di nuove 
discordie fra l'una e l'altra Provincia, ed invece di adagiarle in uno sta- 
bile organamento unitario, si forzino in un letto di procuste a stentarsi 
la vita decimate e contorte. 

Ogni dettame di razionalità, di giustizia, di utilità, di opportunità 
consiglia adunque il rigetto delle proposte Ministeriali sulla Legge 
unificatrice dell' Imposta fondiaria in Italia. 

Resta ora ad esaminarsi la questione per il lato che tocca la 
Finanza. 

Con animo pacato, colla convinzione profonda dell'impossibilità di 
mantenere un ordinato od economico regime finanziario in mezzo al 
subito avvicendarsi d'eventi come quelli consumati in Italia dal 1859 
in poi, la vostra Commissione ha studiato i consuntivi della Finanza 
del Regno a tutto il 18G2 e i preventivi dell'Anno 1863, e molto 
concedendo ai bisogni del nuovo Slato, molto all'esigenze dei tempi 
e degli uomini, e fino anche de' varj partiti, non può nascondere, e 
peccherebbe di virtù cittadina, se tacesse che dal 1859 in poi si ve- 
rificò un grave sperpero della pecunia pubblica, e se non proclamasse 
apertamente la necessita estrema di variare vecchi sistemi Ammini- 
strativi, ed introdurre migliorie ed economie risentile in ogni ramo 
d' Amministrazione e di Finanza, affinchè il Popolo vedendo parsimonia 
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di Spese, concorra più volenteroso a crescere i proventi per sopperire 
all' Erario. 

L' accennare paratamente le migliorie da introdursi, condurrebbe 
allo sviluppo di uno riforma, e nuovo piano Gnanziario, il che non è 
nelle forze e nel mandato della vostra commissione. Ella pertanto si 
restringe a ricordare fra gli altri sistemi nuovi da attuarsi proficua- 
mente, quello del largo discentramento amministrativo promesso dal 
Ministero nel suo programma salendo al potere. Col discentralizzare si 
scemerebbe la filiazione degli impieghi, si toglierebbero abusi e scuse 
a indebite spese, e coli' economia del danaro, verrebbe la non meno 
desiderata economia del tempo nella definizion degli affari. — 

Affrettando le solerti riforme, e le assennate economie, potreb- 
besi anche colmare il vuoto finanziario dei trenta Milioni, o renderlo 
meno profondo. 

Ancora molti Beni immobili, nella piena estensione della parola 
possiede V Italia. Promuovasene la commerciabilità, ma con norme di- 
verse da quelle tenute nella vendita dei Beni Demaniali, e ncll' ammi- 
nistrazione dei Beni ecclesiastici, ed evitando gli errori fatali ad altre 
Nazioni, si rinverdirà d'assai la Finanza, non tanto col prezzo di 
Beni, quanto colle Tasse di successione, e le Tasse di Registro per i 
moltéplici trapassi e contrattazioni cui darebbero luogo. 

Che se gli utili certi di tali e di altri accorgimenti finanziari non 
venissero presti quanto il bisoguo urge, allora dimessa ogni idea di 
perequazione, si conceda all' urgenza della Finanza una sopra- tassa di 
trenta Milioni, dividendola a ciascuna Provincia con tangente propor- 
zionale alla respeltiva imposta prediale degli anni decorsi: se ne fissi 
la durata a uno, o tutto al più a due anni: si rilasci ai Consigli pro- 
vinciali il potere di quotizzare la Comune a seconda della loro posi- 
zione economica anziché in correspettività del Censo e della Rendita: si 
facoltizzino gli stessi Comuni a redimersi dall'imposta, creando all'uopo 
un debito da rimettersi a rate in anni successivi, onde la vitalità dei 
Comuni non si uccida. Con simili temperamenti si giungerà ad evitare 
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molti dei danni già lamentati, e 1' onere della nuova Tassa sempre gra- 
voso, passerà meno grave al presente, non pericolerà l'avvenire. 

Sappiasi peraltro dalla voce del Parlamento nazionale, che la 
nuova Tassa si accetta sotto la fede di subite migliorie amministrative 
e finanziare, si accetta perchè scusa non valga a tardare eseguito il 
programma consacrato dal Plebiscito, scritto nel cuore di ogni figlio 
d' Italia. 



Montevarchi li 11 Ottobre 18G3. 



/ Con&HfUeri Municipali 
Avv Giuseppe Dami lieta to re 
Jacopo Cini 
Giuseppe Bartolozzi 
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